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Atto I 
Una ridente Vallata della Germania. Sul fondo, colline ammantate di 
vigne, una strada, inerpicandosi, conduce verso la Vallata. 
Giselle, una delle più belle ragazze del paese, si è innamorata di un giovane 
affascinante, venuto da lontano. Lei lo conosce appena, lui le dice di chiamarsi 
Loys. Non visto dalla fanciulla, poco prima, aveva tuttavia chiesto allo scudiero 
Wilfried di nascondere la sua spada e le insegne della sua nobiltà: sotto gli 
umili panni di Loys si cela infatti Albert, principe di Slesia, promesso sposo 
all’altera e nobile Bathilde. Ma di Giselle è innamorato anche Hilarion, un 
guardiacaccia che la gelosia rende perspicace, e che per questo sospetta che 
dietro l’identità di Loys si nasconda un gran signore, pronto a prendersi gioco 
dell’ingenua fanciulla. 
È giorno di vendemmia: i contadini ritornano dai campi e si lasciano trascinare 
dal vortice della danza, alla quale partecipa anche Giselle. Sopraggiunge 
Berthe, la madre di Giselle: teme che la fragile salute della figlia, minata da un 
male incurabile al cuore, non resista alla passione della danza, tanto che già ne 
prefigura la fine prematura. Per metterla in guardia, non esita ad evocare il 
triste destino delle Villi, gli spiriti delle fanciulle morte prima del giorno delle 
nozze, condannate a danzare ogni notte fino al sorgere del sole. Giselle, che non 
si cura delle fosche premonizioni della madre, si abbandona alla danza, in 
compagnia dell’affascinante fidanzato, e viene eletta regina della festa. 
Frattanto Hilarion entra non visto nella capanna dove Loys/Albert ha lasciato 
la sua spada, che trafuga e, per il momento, decide di nascondere. 
Si trova a passare dalla piazza del villaggio anche il Principe di Curlandia, 
accompagnato dalla figlia Bathilde: tutti i contadini rendono loro omaggio e li 
invitano a sostare alquanto. I nobili ospiti si fermano davanti all’umile dimora 
di Giselle e Berthe offre loro da bere. La nobile dama vuole in qualche modo 
disobbligarsi e, per questo, sta per fare dono a Giselle di un suo anello, quando 
fa ritorno Loys, che si era allontanato. Non solo Bathilde, ma anche Hilarion lo 
smascherano agli occhi degli astanti, esterrefatti nel prendere coscienza della 
nobile prosapia del ragazzo, testimoniata dal blasone inciso sulla spada. 
Sconvolta dalla rivelazione improvvisa, Giselle impazzisce e, dopo aver 
rievocato il primo incontro con il giovane fidanzato, stramazza a terra e muore. 
 
Atto II 
Una foresta in riva ad uno stagno. Un sito umido e fresco in cui crescono 
giunchi, canne, ciuffi di fiori selvaggi e di piante acquatiche; betulle, pioppi 



e salici piangenti piegano fino a terra il loro pallido fogliame. A sinistra, 
sotto un cipresso, si erge una croce di marmo su cui è inciso il nome di 
Giselle. La tomba è come seppellita da una vegetazione spessa di erbe e di 
fiori di campo. Il chiarore blu di una luna sfolgorante rischiara la scena con 
un aspetto freddo e vaporoso.
Accanto alla pietra tombale, sormontata da una croce, alcuni guardiacaccia 
giocano a dadi. Hilarion li raggiunge, ma quando suonano i dodici rintocchi 
della mezzanotte gli uomini si allontanano furtivi, messi in fuga dall’arrivo 
improvviso di alcune ombre bianche. Sono le Villi, le anime delle giovani 
fanciulle abbandonate prima delle nozze da amanti infedeli. Per questo si 
vendicano attirando, la notte, dei ragazzi che poi si divertono a coinvolgere 
nelle loro danze furiose e travolgenti, fino a farli morire. Compare Myrtha, la 
regina delle Villi, che le riunisce: devono infatti accogliere un nuovo spirito, 
quello di Giselle, che d’ora in poi sarà loro compagna. Ad un cenno della regina, 
lo spirito della fanciulla emerge dal sepolcro, dov’era sepolta.
Ignaro della presenza delle Villi, sopraggiunge Albert, venuto ad onorare la 
tomba dell’amata, sulla quale sparge fiori e calde lacrime. E in quella gli 
compare proprio il fantasma di Giselle, ombra che vuole ghermire, ma che 
puntualmente gli sfugge tra le mani: lei fugge ma lui l’insegue, in preda alle 
allucinazioni. Ritorna anche l’imprudente Hilarion, che le Villi trascinano nella 
loro danza folle e fatale: sarà la prima vittima della serata. Ma anche Albert
viene avvistato dagli spiriti vendicativi. Giselle, tuttavia, implora la clemenza 
di Myrtha e delle altre compagne, che tuttavia rimangono inflessibili. 
Condannato a ballare fino allo sfinimento, Albert è sostenuto solo dall’amore di 
Giselle: disperati, i due sono uniti nel vortice della danza per pochi istanti.
Il cielo s’imbianca, sopraggiunge l’alba. Gli spiriti sono costretti a fuggire. 
Anche Giselle scompare, lasciando Albert condannato a vivere.
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